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Brevi notizia sull’autore: A quale genere narrativo appartiene il libro? (fiaba, favola, fantasy, giallo, horror, fantascienza, comico, racconto, biografico, autobiografico, romanzo storico…)
Davide Morosinotto è nato nel 1980, in un piccolo paese vicino Padova e adesso vive a Bologna. E un giornalista, un traduttore di video giochi, uno scrittore di libri di fantascienza e di libri per ragazzi. Nel 2007 ha vinto il Mondadori Junior Award e ha pubblicato il suo primo libro. Da allora ha scritto più di trenta libri. Nel 2017 ha vinto il “Superpremio Andersen” con il “Rinomato Catalogo Walker e Down”, un bellissimo libro di avventura per ragazzi.

Racconta brevemente la trama (riassunto): Quale parte ti è piaciuta di più e perché? 
Il libro racconta la storia di quattro ragazzi, Eddie, Te Trois, Julie e Tit che vivono in una città a ridosso del paludoso delta del Mississippi, il bayou, dove avevano costruito una capanna segreta per evadere dalla loro monotona realtà, dove fumano tabacco e scavano un tronco per ricavarne una canoa per pescare. Proprio durante una battuta di pesca, in un barattolo trovano tre dollari che utilizzano per comprare sul Rinomato Catalogo Walker e Dawn una rivoltella e dei proiettili. Invece di una pistola però arriva nel pacco postale un vecchio orologio per il quale sarà offerta in seguito una ingente somma di denaro. Questa situazione strana e misteriosa darà inizio ad un’avventura che vedrà i quattro amici percorrere il Mississippi fino a Memphis, al Cairo e infine a St. Louis per poi continuare in treno verso Chicago che è la loro meta finale. Si troveranno alle prese con pregiudizi, ostilità, imbroglioni di professione, poliziotti corrotti e ben tre delitti sconvolgenti. Ognuno dei quattro ragazzi racconta una parte dell’avventura che è una fuga piena di speranze e tranelli, ma anche un viaggio di formazione che cambierà per sempre le loro esistenze.
La parte che mi è piaciuta di più
Sono tanti gli episodi che mi sono piaciuti perché il libro è ricco di avventure. 
La terza parte, raccontata da Julie, l’unica ragazza del gruppo, mi ha particolarmente colpito. Julie appare come una ragazza forte e protettiva nei confronti di suo fratello e dei suoi amici, ma in realtà è anche fragile e tormentata solo che non lo dimostra, infatti non piange mai. Vive tanti momenti di discriminazione essendo lei una ragazza e tra l’altro bianca mentre il fratello è nero. Ho ammirato la sua forza, il suo coraggio, la sua intraprendenza. Il racconto di Julie è quello con più colpi di scena ed è proprio lei, una dei protagonisti principali, che porterà al ritrovamento del tesoro scomparso di Miss Dawn e alla fine dell’avventura. Julie è quella che più degli altri vuole allontanarsi dal paese e dalle sue cattiverie ed essere felice. Alla fine versa tante lacrime, ma sono di gioia e di soddisfazione, perché riesce a realizzare il suo sogno.



Descrivi il protagonista e almeno un altro personaggio interessante (aspetto, carattere, gusti, abbigliamento…)
Peter Chevalier, per tutti Te Trois, figlio della vedova Chevalier è il terzo di cinque fratelli. Vive in una famiglia povera. Indomabile ed energico, viene picchiato spesso dal fratello maggiore di cui ha molta paura e vede nella ricompensa che riceverà dall'orologio un modo per potersi riscattare sulla sua famiglia. Pensa che, quando sarà ricco, tutto sarà diverso.
Te Trois è un bellissimo ragazzo, porta i capelli lunghi che gli ricadono sulle spalle, la sua fronte e liscia, mai sfiorata da un dubbio. Ama l’avventura, è sicuro di sé e si dimostra sempre coraggioso in ogni situazione: è sicuramente il leader del gruppo. Ha una cotta per la bella Julie.
Eddie, Edward Brown, figlio del dottore del paese, era il migliore amico di Te Trois ed era più grande di lui di un anno. Era alto, magrolino, con i capelli biondi simili alla canna da zucchero e portava un paio di vecchi occhiali. Era intelligente, infatti si occupava di coordinare gli spostamenti, ma era anche tanto pauroso, infatti diceva di avere centododici preoccupazioni da quelle inconfessabili, gravi, medie, normali a quelle piccole. Te Trois diceva sempre che era un fifone, una mammoletta perché piangeva per qualsiasi sciocchezza. Spesso Eddie diceva di non sentirsi bene e di avere la febbre per cui non collaborava nei lavori e quando delirava affermava di sentire le voci della palude e di capire il linguaggio segreto degli animali. Per questo Te Trois, con la sua faccia sicura, lo prendeva in giro dicendo che erano tutte fanfaronate. Eddie invece era convinto di essere uno sciamano proprio come il vecchio Joe, l’uomo-medicina degli indiani Choctaw che sapeva parlare con serpenti e uccelli e gli aveva insegnato le magie dei Choctaw e che i libri sono la magia dell’uomo bianco. Eddie aveva, a differenza dei suoi amici, nostalgia di casa, gli mancavano le sue cose come la bussola che gli aveva regalato il padre e soprattutto i libri. Questo era Eddie, Eddie Occhiostorto, lo sciamano con gli occhiali, il ragazzo della palude e dei libri.

Descrivi il luogo in cui si svolgono le vicende: 
Dov’è ambientata la storia? 
- La storia è ambientata all’inizio in Louisiana, più precisamente nel Bayou, la mitica terra paludosa del delta del Mississipi, tra canali, sabbie mobili, foreste di palme e di liane penzolanti dove i quattro ragazzi hanno costruito il loro rifugio.
- A bordo di una canoa, attraversano il Mississipi.
- A Memphis, una grande città dove faceva così caldo che non si riusciva a respirare. C’era tanta gente, persone eleganti e accattoni sui moli, c’erano carretti e diligenze, un ponte gigantesco che attraversava il Mississipi e tanti vicoli stretti e sporchi.
- Nel porto del Cairo, dove c’era un trambusto di passerelle e gente: passeggeri pronti a scendere altri a salire.
- A St. Louis, una città immensa che i ragazzi paragonano a un bayou artificiale, fatto di case, strade, pontili, persone e automobili. Un luogo senza alberi, uccelli, ma solo cani randagi.
- A Chicago dove i ragazzi arrivano con un treno merci. Chicago è una città smisurata, piena di case, palazzi, tram e strade sopraelevate, un mondo ricco di novità e cose per loro supertecnologiche. 

Descrivi il tempo in cui si svolge l’azione: 
- L’epoca in cui si svolge la vicenda viene indicata? Qual è? 
La vicenda si svolge nel 1904.
- Quanto tempo dura la storia?  (un’ora, un anno, una vita…)
I ragazzi avevano impiegato giorni per viaggiare dal Bayou a Chicago, ma in realtà la storia dura una vita.
I fatti sono narrati in ordine cronologico oppure con anticipazioni e flash-back? 
La maggior parte della storia è raccontata in ordine cronologico ma ci sono anche tanti flash-back.
Rifletti sulle scelte linguistiche, rispondendo alle seguenti domande:   
- La narrazione è in prima persona o in terza persona? 
La narrazione è in prima persona.
- E’ più frequente il discorso diretto o indiretto? 
Il discorso diretto.
- Sono di più le descrizioni o i dialoghi? 
I dialoghi.
Ricopia una frase che ti è piaciuta, che ti ha colpito e spiega perché ti è piaciuta
“Eravamo partiti in quattro. Te Trois il coraggioso che voleva dominare la vita. Eddie lo sciamano, che voleva scoprire i segreti. Tit che era piccolo, ma grande quando c’era bisogno. E Julie l’invulnerabile, che voleva essere felice”. 
Queste frasi mi sono piaciute perché in poche righe l’autore riesce a spiegare la personalità dei quattro ragazzi.
Trova almeno 3 parole che non conoscevi prima di leggere il libro, cerca il loro significato sul dizionario e copialo sulla scheda:
-bayou= ecosistema tipico del delta del Mississipi, in Louisiana
- forfait= accordo di compenso
Qual è il messaggio del libro? (cioè credi ci sia un insegnamento, una morale, che l’autore voleva mostrarti)
E’ la storia di quattro ragazzi diversi per carattere, condizione sociale, aspirazioni, ma legati profondamente tra di loro, che attraverso un viaggio avventuroso riescono a cambiare la lorio vita. Dal loro viaggio emergono valori come il coraggio, l’intelligenza, la collaborazione e soprattutto l’amicizia.
Il libro ti è piaciuto? Perché?
Il libro mi è piaciuto tanto perché la trama è bella e intrigante, è ricca di avventure e di colpi di scena, ma soprattutto perché ogni ragazzo racconta la sua parte, secondo il proprio punto di vista evidenziando ognuno le proprie insicurezze e i propri punti di forza.
Lo consiglieresti ad un tuo amico? 
[bookmark: _GoBack]Sicuramenti sì, perché si legge con facilità, è divertente e allo stesso tempo affronta temi importanti come il razzismo, la discriminazione nei confronti delle donne, l’amicizia.
